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Celebrazioni da domenica 31 agosto a domenica 7 settembre 2014 
 
 

DOMENICA 31 ore   8.00 S. Messa per Demarchi Franco. Per Adamini Gerardo, Francesco e 
Mileta 

   11.00 S. Messa per Togno Giuliano e Nolli Gianni 
LUNEDI’   1  18.15 S. Messa per Vittoni Nicola. Per Melloni Carlo e Piana Luigina 
MARTEDI’   2  18.15 S. Messa per Vittoni Mario 
MERCOLEDI’   3    9.00 S. Messa per Massimo Carla, Amalia e Francesco 
GIOVEDI’     4  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
VENERDI’   5  18.15 S. Messa per Porta Pietro. Per Ranghino Fiorenzo 
SABATO   6  18.00 S. Messa per def. Ciceri e Corona. Per Pompeo Rocco e Vetere 

Pasqualina 
DOMENICA   7    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   10.30 Crusinallo: Battesimo di Ronchi Nora 
   11.00 Alla Cappella del Monte Cerano: S. Messa per gli Alpini di Casale 

(In caso di cattivo tempo la S. Messa sarà celebrata in chiesa parrocchiale) 
   14.30 Ora mariana 

PENSARE E AGIRE SECONDO DIO (Mt. 16,21-27) 
 

Domenica scorsa abbiamo visto come le opinioni correnti sulla figura di Gesù fossero 
molteplici, come erano molteplici le opinioni sul modo in cui egli avrebbe salvato il 
suo popolo. Insomma, ognuno si aspettava che il Messia avrebbe fatto quello che a lui 
piaceva particolarmente. In ogni caso il titolo di Messia era caricato di significati 
politici e nazionalistici: tutti, apostoli compresi, si aspettavano un Messia potente e 
politico. Ma la verità, che Gesù a poco a poco rivela, non è questa. Il maestro infatti, 
comincia a dire ai suoi discepoli ciò che è troppo grande per loro e molto difficile da 
accettare: “Gesù cominciò a spigare ai suoi discepoli che doveva andare a 
Gerusalemme e soffrire molto…e venire ucciso e risorgere il terzo giorno”. 
Esplicitamente viene detto che questa sofferenza grande porterà alla morte, ma Gesù 
vi aggiunge pure l’annuncio della risurrezione. Gesù rivela ai suoi discepoli una verità 
che umanamente e con la sola ragione è incomprensibile e inaccettabile, come lo 
stesso Pietro si affretta a protestare: “Signore, questo non ti accadrà mai”. Pietro è 
convinto che, se Gesù è il Messia, non può soffrire, non può fallire la sua missione! Il 
suo ragionamento è semplicemente umano, cioè, non è sostenuto da una fede matura. 
Infatti Gesù lo riprende: “Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché 
non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!”. Con la sua mentalità Pietro si pone 
come un ostacolo sulla via di Gesù, che lo invita a mettersi dietro e a seguirlo 
docilmente: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua”. Gesù fa capire a Pietro e a chiunque volesse diventare suo 
discepolo che sono tre le condizioni necessarie: anzitutto rinunciare alla propria 
mentalità, al proprio progetto; poi avere il coraggio di rischiare la propria vita; e infine 
accogliere la proposta del Maestro imitandone la vita. L’espressione “prendere la 
propria croce” è diventata oggi un luogo comune, per dire che ci vuole pazienza e 
ognuno deve sopportare la propria difficile situazione, ma al tempo di Gesù veniva 
facilmente compresa come il rischio concreto di una condanna a morte, per cui, 
seguire Gesù significava mettere in conto anche di lasciarci la pelle. Proprio questo 
intendeva dire Gesù ai suoi: “Se qualcuno vuole venirmi dietro si prepari al peggio, 
perché non gli propongo una vittoria facile, né una buona sistemazione, ma gli 
prospetto il rischio di essere condannato a morte”.          

22a Domenica del tempo ordinario - Mt. 16,21-27 

Avvisi 
 
 

• Domenica  
7 settembre S. Messa 
alla Cappella del 
Monte Cerano per gli 
Alpini di Casale 
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GITA 
Giovedì 25 settembre l’Associazione Promozione dell’Anziano ed i pensionati di Casale 
Corte Cerro organizzano una gita aperta a tutti a: 

VIGEVANO e VARZI 
Il programma prevede: 
 

• Visita della città con guida 
• Visita al centro storico di VARZI 
• Ricco pranzo da “Andrea” 
• Sosta in azienda agricola 

 

La gita potrà svolgersi solo raggiungendo la pre-iscrizione di 54 partecipanti. 
 

Prezzo previsto (viaggio, guida, pranzo ed assicurazione) € 50,00. 
 

Prenotazione entro il 10 settembre presso: 
 

Vignadocchio Amleto tel. 032360302  Guarnori Enzo tel. 032360141 
Melloni Franca            tel. 032360158  Medina Eriano tel. 032363324 
Gioira Tino                  tel. 0323691016 

RISORGERA’ 
Mercoledì 20 agosto è deceduta Gatto Viittorina ved. Coccato, di anni 86, residente a 
Ramate in via Nuova S. Anna. 
Giovedì 21 agosto è deceduta Marchetti Fernanda ved. Manferdini , residente a Ramate in 
via Sanguegno. 
Sabato 23 agosto è deceduto Manzo Agostino di anni 91, residente a Casale in via Tanchello 

SPIGOLATURE  
LA SANTA MESSA CENA DEL SIGNORE  A. Gasparino 
 
Nella Messa tre segni rimontano direttamente a Cristo, ce li ha date lui: la consacrazione, lo 
spezzare del pane, la comunione. 
La Chiesa non potrà mai toccare questi segni, non li cambierà mai perché non sono suoi, sono 
di Cristo. Ma questo comporta nel cristiano l'impegno di un approfondimento adeguato! Esige 
un approfondimento di grande amore! 
Infatti i segni della Messa non sono una coreografia, sono impegni di vita. 
Il cristiano ha l'obbligo di interrogarsi, quando li compie, se li compie con conoscenza di causa 
e se si adegua ad essi con coerenza.  
 


